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Preoccupiamoci del problema di domani 


Nel trattato di pace che terminerà questa guerra, occorrerà inserire una clausola 
per l’ arbitraggio obbligatorio, onde risolvere i conflitti futuri ? 


Continuiamo a pubblicare le 


opinioni di alcuni illustri pacifisti 
internazionali, sicuri che anche in 
Italia, il grave problema verrà di- 
scusso ed agitato da quanti, più 
che dell’ora triste che traversiamo, 
si preoccupano delle tragiche con- 
seguenze che assegna all’avvenire 
questo scoppio irrefrenabile d’odio 
che rinasce tra i popoli. 


L'UNION FOR DEMOCR., CE NTRAL 


(E. D. Morel, Normann Angell, Ram- 
Daniel Stevenson, Israel Zangwill, 
say Macdonald, I, A. Hobson, Sit 
Vernon Lee, Trevelyan). 


CARLO RICHER 
dell’Istituto di Parigi. 


Ion on posso in questo momento 
scrivere. Ma lo farò presto; quando 
sì stabiliranno le condizioni di pna 
pace definitiva. Vale a dire una pa- 
ce con l'obbligo dell’arbitraggio ob- 
bligatorio. 

Noi vogliamo una pace solida- 
mente costituita. E formuliamo i 
quattro desiderata seguenti: 

1. Alcuna provincia dovrà «essere 
annessa da un governo, senza il 
consenso delle popolazioni. 

2, Alcun trattato o intrapresa, de- 
ve impegnarsi in nome dell’Inghil- 
terra, senza la sanzione del Parla- 
mento. 

Un sistema democratico di .con- 
trollo sulla politica estera dev’es- 
ser creato. 

8. La politica estera dell’Inghil- 
terra, non deve esser diretta verso 
la creazione di alleanze atte a man- 


uf tenere l'equilibrio delle Potenze, ma 


deve aver per scopo la creazione di 
un CONCERTO EUROPEO e la co- 
stituzione di un’'Assemblea interna- 
zionale di cui le deliberazioni e de- 
cisioni devono essere pubbliche. 

4, L'Inghilterra dovrà proporre 
nei negoziati per la pace, un piano 
di riduzione di tutti gli armamenti 
dei belligeranti e, facilitare questa 
politica; dovrà tentare di assicura- 
re la nazionalizzazione generale 
delle manifatture d'armi e il con- 
trollo dell’esportazione degli arma- 
menti. 

Non sarebbe utile che seguendo 
l'esempio che ci viene dall’Inghil- 
terra, le varie democrazie d'Euro- 
pa, facessero proprio il programma 
d'agitazione dell’Unione democrati- 
ca inglese? (n. d. r.). 





L'OPINIONE DI PIETRO BAUDIN 
ex-ministro francese 


Tutto diò che praticamente po- 
trebbe servire all’arbitraggio tra i 
papali, è salutare a patto che sia 
l'opera paziente della persuasione 
e che ciascuno tien conto, nelle con- 
cessioni che farà alla pratica di 
questa giustizia internazionale, del- 
le disposizioni del suo avversario 
riguardo a questa stessa giustizia. 

Occorre guardarsi bene di conta- 
re sulla giustizia, quando si trova 
in opposizione con un antagonista 
che non conta che nella forza. 

E’ inutile ragionare quando si è 
soli in causa. 


Cercare a. prendere un avanzo ec. 
cessivo sulle idee del proprio pae- 
se e su quelle dei proprî tempi. | 


PAUL MARGHERITTE | 
dell’Accademia Goucourt 

Io deploro la violenza qualunque | 
essa sia e donde essa venga. I 

Io la deploro! 

Ma conoscete voi un mezzo per 
impedirla, se non imponendo 
rispetto all’altrui — individuo o po- 
polo — per la violenza stessa 0 la 
persuasione forzata? 

Noi siamo ancora nella notte del- 
le grandi bestie feroci. 

Non pertanto, un'alba pallida si 
leva. Ma il giorno, il gran giorno 
dell'era di bontà e di giustizia, i fi- 
gli dei nostri figli lo vedranno? 

Speriamolo! 


A. KEUFER 


Segretario generale della Federazione 
francese dei lavoratori del libro. 


La violenza non sparirà che a 
misura che progredisce il sentimen- 





L'ideale dei fucditori 


| SCOPO, 


un. 





arebbe necessario concludere tra 


S 
Pe Stati dei trattati creanti una 


polizia internazionale. Ma perchè 
i trattati tra Stati raggiungano lo 
occorre che siano eseguiti 
volontariamente. In fin dei conti, 
tutto dipenderà dal grado di intel- 
lisenza dei popoli e dei loro go- 


| vermi. 


Occorre dunque sforzarsi ad ap- 
prendere .ai popoli a megli com- 


prendersì; occorre mostrar loro co. 
me e quanto essì han hisogno gli 
uni degli altri. 

OTTO UMFRID 


Presidente delia Società della pace a 
Stuttgart, 


La guerra apparisce non solo co- 
me una intrapresa «criminale, ma 
perfettamente inutile, quando si ga- 
rantisce agli Stati il possesso del 
loro territorio, quando si aprono al 
commercio tutte le porte, quando si 
permette agli Stati surpopolati di 
riversare nei paesi di oltre mare il 











— Coraggio, giovanotto, se non avète potuto servire 
oggi la patria, lo farete domani: dopo di questa, occore- 
ranno le guerre d’assestamento. 








to dell'altruismo, della giustizia e 
della equità; allorchè la morale u- 
mana interverrà nella politica de- 
gli stati e prevarrà nella politica 
nazionale e nelle relazioni interna- 
zionali. 

Lo sviluppo dell’altruismo non 
sarà realizzato che sotto l’influen- 
za di una dottrina, di una nuova 
religione che riallaccerà le intelli- 
genze e regolerà i sentimenti. 

Il cuore, dovrà aver gran parte 
in una opera si vasta che dovrà 
modificare profondamente i popoli. 
l'Europa e del finale dell'evoluzio- 
nell’Umanità. 


DOCTOR KARLOW AMIRA 
professore all’Università di Monaco di 

Baviera. 

I tribunali d’arbitraggio, per r:- 
golare i conflitti fra stati sono de 
gli eccellenti mezzi per escludere 
la violenza. Essi, col tempo, rende- 
ranno impossibile che i rapporti 
tra stati — un volta regolati legal. 
mente — siano di nuovo trattati 


A questo riguardo, non bisogna|con degli atti di violenza. 





più della loro popolazione e quando, 
infine, si regolano con una corte ar- 
bitrale i cunflitti che potranno na- 
scere. 

Che se questi rapporti di legalità 
una volta stabiliti tra nazioni fos- 
sero da qualche parte turbati, le 
altre nazioni alleate dovrebbero im- 
pedirle colla forza. 

E, quest’'atto di violenza, compiu- 
to non per l'interesse egoistico di 
una «ola nazione, ma in nome del 


diritto dell'Umanità, non sarebbe 
più illegittimo, non sarebbe più 


una guerra ma una misura di poli- 
zia. 

DOTTOR AUGUSTO FOREL 
Professore di psichiatria all’Università 

di Zurigo. 

A mia avviso, la guerra tra po- 
poli civili, dev’esser rimpiazzata, 
per cominciare, dall'arbitraggio io 
no posso decidere quale ne dovrà es 
ser la forma a causa di conoscen- 


za insufficiente in materia — poiy| 


per una federazione pacifica delle 
nazioni civili, federazione possibile 


come quella degli Stati Uniti dell'A - 
merica del nord e della Svizzera. 
P. S. Dal punto di vista dell'evo- 
luzione della razza, la guerra mo- 
derna non è più wn fattore di pio- 
gresso, pulchè essa elimina gli in- 
dividui forti e non deboli come al- 
tra volta. Essa dovrà essere rim- 
piazzata con l'engenismo (Fr. Gal- 
ton), cioè a dire con la selezione u- 
mana dei \sani, degli intelligenti, 
degli aliruisti e dei perseveranti, 
poi dall’igiene della razza (Ssteriliz- 
zazione dei degenerati, soppressione 
dell’uso delle bevande alcooliche, 
ecc.). 


DOCTOR VON PFLUGK-HARTTUNG 
Archivista e prof. a Berlino 


Tutti gli atti di violenza, 
condannabili, perchè sono immora- 
li, eccetto quando si tratta di impe- 
dire o di punire dei delitti. 

La storia, però, ci insegna che la 
forza e l'atto di violenza proven- 
gono dal sentimento che ognuno ha 
della sua forza è così che essa 


SOIL 


ci 


diritto si trasforma in forza. 

Si tratta, adunque, di aiutare da- 
pertutto il-diritto a divenire, quan- 
‘to più è possibile, forza: realizzare 
in una unità il diritto e la forza. 

Il miglior mezzo per giungere 
ciò ed evitare nuovi conflitti, è un 
tribunale d'arbitraggio, Ma occorre 
che questo tribunale abbia il potere 
di fare eseguire le sue decisioni e 
di punire le infrazioni alle sue sen- 
tenze. 


Fax sul diritto, salvo quando il 











Rinascenza cattolica 


In Francia e nel Belgio, special- 
mente, rinasce un grande fervore. 
cristiano e più particolarmente cat- 
tolico. 


Si benedicono le salme dei gari- 
baldini; si affollano le chiese, si a- 
dorano feticci sacri, si levano tri- 
dui e voti, si rimettono in piede- 
stallo preti e frati. 

La cosa si spiega: l’uomo è ani- 
male sovratutto pusillanime: nei 
cataclismi sociali o tellurici egli 
torna a Dio, sia pur esso il Dio che 
manda i terremoti e scatena le 
guerre. 

Ma in tanto fervore religioso. 
quelle plebi dimenticano una cosa: 

Colui che, primo, provocò l’im- 
mane macello è il cattolicissimo im- 
peratore d'Austria, Francesco Giu- 
seppe, figlio primogenito e diletto 
di S. Madre Chiesa. 

E — per quanto ci consta — la 
Chiesa, che si finse scandalizzata 
per la guerra, non ne ha ancora 
sconfessato e-punito il promotore! 


L'Asino. 
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Il sequestro dell'Asino 
in alto mare 

Lo abbiamo annunziato il nume- | 
ro scorso: mumerosi pacchi del- | 
ASINO — iutta la spedizione del | 
Nord-America — sparì misteriosa 
mente a bordo del Rotterdam, în 
alto mare. 

Da Genova la spedizione fu fat- 
ta com solerzia e precisione, come 
la sa fare la Messageria marittima 
e i mumserosi pacchi furono visti a 


alcuni passeggeri: all'arrivo in por- 
to, non si trovaron più. 
Vi può esser dubbio” L'Asino si 


hordo, durante la navigazione, | 


cercò di boicottarlo in tutta V Amec- | 


rica da parte dei preti, prisma, e da 
parte dei tedeschi, dopo. Nè gli u- 
ni nè gli altri vi riuscirono. anzi da 
un anno a questa darte sl successo 
del nostro giornale in tutte le crt- 
tà americane aumentò notevol- 
mente. ‘E, non solo dalle città, ma 
dai più lontani paesi di campagna 
ove è nostri emigranti trasfondono 
il miracolo del lavoro staliano, ci 
giunsero incoraggiamenti e plausi 
alle nostre campagne. 

Il boicottaggio che ci è diretto 
va vggi specialmente a scolpire le 
nostre rivendite. Si esercita colla 
corruzione dei rivenditori, coll’ac- 
quisto di stock di copie che vanno 
distrutte, intimidendo ‘ nostri pic- 
coli agenti, sottraendo pacchi sul- 
le strade ferrate ed ora perfino sui 
vapori clie trasportano settimanal- 
mente verso i nostri fratelli Lontani 
l’ecn generosa dei nostri ideali e 
delle nostre lotte ciuli. 

Che fare? 

Occorre difenderci. 
mezzi più efficaci, è quello che o-, 
gni lettore anzichè acquistare il 
giornale volta per volta si abboni. 

Rispondano adunque, i nostri 
lettori ai nostri nemici che la voce 
del’ASINO, per nessuna ragione 


| 
E. umo deil 


al mondo-e con nessun me250, S1 
può strozzare. 
E concorrano coll’abbonarsi d 





frustrare l’opera vile contro nor di- 
retta. 

E a un altro mezzo ricorrano : 
a ‘quello di servirsi della affissione | 
pubblica del giornale dopo averio | 


letto. Gli amici, in alcuni punti 
della Svizzera, lo hanno già al- 
inaîo. 


E’ questo un ottimo ed efficace 
sistema di propaganda che va imi- 
tato. 





Figure che scompaiono 


A Budrio si spezneva il reduce 
VINGENZO BOND! — di una fami. 
glia di patrioti che diedero il loro san- 
gue a S. Martino, a Mentana, a Mon- 
terotondo; famiglie gloriose il cui no- 
me sta inciso nelle pagine ideali della 
storia. 

Ai funerali — civili — partecipò la 
cittadinanza, e l’estremo saluto fu da- 
to alla salma dall’on, Podrecca, 

x x _X 

Nello stesso giorno, pure in Budrio, 
avevano luogo i funerali, imponenti, 
naturalmente civili, del compagno pro. 
fessor Gesare Testi, sindaco di quella 
città, Fra i molti, parlò anche »l no- 
Stro Podrecca, 

Grandiosa manifestazione di com- 
pianto per l’uomo eminente che tutta 
la vita diede all’elevamento morale del 
proletariato. ® 


A Budrio, antica città del sociali» |. 


smo e del libero pensiero, la nostra s0- 
lidarietà nel dolore, 


’preeose._ 'Î$&l@Ò;Òonann$;/ N. :tNNNnl]) Ul ua ia ZJ [ ‘*©‘ >pzopp ‘ i 


| Smorfie, 
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Il soccorso cattolico 
ai superstiti del terremoto 





— Signo curato m'han deito che son giunti 


i sussidi del papa, 


aiutaltici: il babbo 


e la 


mamma sonòo ammalati sotto una tenda fra- 
licia e v'è ancora un fratellino di due annì 


tra gli stracci... 


— Quante case avevate prima del terremoto? 


—. Nessuna, 
gente... 


reverendo : 


erevamo povera 


— Male, male, non posso far nulla! Occorre 
prima aiutare i veri danneggiati, cioè coloro 





che ebbero distrutte delle proprietà... 


0h. l'onore delle done.. 


| 


Siamo in Romaria nella gaio città 


i di Azneciv. Guerra? si e no, no .e sì. 


Nella antichissima Dacia avvengono 
dei «casi» non dissimili dei nostri, 


Ecco, ad esempio, il giornale « Yor-id » | 


si scaglia contro la professoressa Eip- 
trèp, rea di essersi dichiarata pacifi- 
sta. Ed il giornale citato chiude con 
queste parole il suo vivacissimo com- 
mento: «Le donne di Azneciv, per for- 
tuna, hanno ben altro sentire della 
Elytrèp: esse si inscrivono alla Croce 
Rossa e fanno il loro dovere», 


Senonchè — siccome ogni buona a- 
zione non è mai completamente scevra 
di... equivoci contrattempi — ecco ac. 


correre un bel giorno alla scuola della 


” - | 
comital Croce Rossa come dire?... al» 


cune «madame sans-gène »: 

« Tableau! » Scena. GControscena. 
Occhiate, Indignazione gene- 
rale. La « plebe » nelle « nobili» opere 
della Croce Rossa... guerresca? E an- 
che la plebe «sans-gène »? La patria? 
Sta bene, è di tutte. Sui campi dell’o- 
nore e della pietà, è vero, c'è gloria 


| per tutte le donne, e c’è anche bisogno 
i di tutte le donne. Il manifesto, è ve- 


ro, fu lanciato a «tutte le cittadine » 
senza distinzione di casta e di profes. 
sione ma... e il principio? N principio 
sacro e inviolabile della « Aristokratie 
uber Alles»? 

XxX X 


Le gaie e generose discendenti del. 
l’alsazianetta Caterina Hubséer intui- 
rono ciò che tormentava l’animo stupe- 
fatto delle dame crociate, e man festa- 
rono il loro pensiero con hella foga 
caribaldina. 

— Se gli uomini vanno sul fronte a 
combattere noi siamo qui per im- 
parare a soccorrerli anche in tempo di 
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guerra, come li soccorremmo e li see 
corriamo in tempo di pace. Sappiamo 
che quella dell’infermiera al campo è 
una vita rude. Noi siamo rotte ad ogni 
fatica. Siamo quindi [e meglio adatte: 
insegnateci ! 

Ragionamento schietto, senza grinze, 
vibrante, generoso. Ma nessuno rispon- 
de, Fuori, nell'aria luminosa, sotto un 
cielo tutto latino, galleggiava il ritmo 
lieve di una canzoncina stecchettiana- 
mente beffarda, il cui primo verso, tra. 
dotto nella «cocolona» parlata berica, 
diceva press’a poco così: 

cOh, onore de le done... ». 

Il canto -ferisce l'animo delle dame 
e delle non dame; e quello dell’inse- 
gnante, il quale rompe il silenz.o pae- 
noso ed equivoco con parola marziale: 

— L'insegnamento oggi è finito. Lo 
riprenderemo dopo domani. Avverte 
che alla nuova lezione potranno inter- 
venire solo quelle signore che riceve- 
ranno per posta la tessera. 

Le «Sans-gène » non ricevono la tes- 
sera. Esse inviano, per posta, alle da- 
me le parole della piccante verità. E. 
poichè le Caterina Hubséer son gaie, 
corrono sotto le finestre della scuola... 
patriottica a ricantar la canzone che 
interruppe «quel giorno» il silenzia 
tragico: 

«Oh, l'onore de le done... 
va e vien secondo i casi, 
el te resta se te tasi, 
se te parli, invezze, el và... ». 


Poi rompono nella fragorosa bheffar- 
da risata... di Giannetto M.lespini. 

Nella scuola le dame comprendone 
e... tacciono, L’onore personale è così 
salvo e anche quello patriottico... Ma 
il giornale «Yor-id» non serive più: 
«le nostre donne si inscrivono alla 
Croce Rossa e fanno il loro dovere... ». 


'rubicante 








I NOSTRI ABBONATI ALL’ESTERO 


TROVANO. 


POSSONO REGOLARE IL PREZZO DELL’ABBONAMENTO 
DO IN LETERA RACCOMANDATA, MONETA DEL PAESE 


INVIAN- 
IN GUI SI 
L’AMMINISTRAZ. 











Allegati al processo dell’Asino: 


Perchè fu violata la neutralità 
dei Belgio. 


Emilio Wasweiler, direttore del- 
l’Istituto di sociologia Solvay all’U- 
riversità di Brureltes pubblicherà 
a giorni un volume: « Il Belgio 
neutrale ». Il volume reca, un do- 
cumento inedito. Si tratta di un re- 
soconto di un colloquio avvenuto 
al mattino del 3 agosto, all’indoma- 
ni dell’ultimatum tedesco, fra il ba- 
rone Bejerns, ministro di Re Al- 
berto, e il ministro degli esteri ta- 
desco yon Jagow. 

Ecco il testo del colloquio: 

Il Ministro belga aveva appena 
pronunciato qualche parola che 
Jagow esclamò: 

— Credete che è colla morte nell’a- 
nimo che la Germania si decide a 
violare la neutralità del Belgio e 
personalmente" io provo il massi- 
mo rincrescimento. Ma che e per 
l'interesse vitale dell'Impero. Se 
l’armata tedesca non vuol essere 
presa fra l'incudine. e il martello es- 
‘sa deve portare un forte colpo alla 
Francia per rivolgersi poi contro 1a 
Russia. 

— Ma il fronte francese è abba- 
stanza esteso perchè voi possiate 
evitare di passare attraverso il Bel- 
gio!... 

— Esso è troppo fortificato. D'al- 
tronde che cosa domandiamo noi? 
Semplicemente di lasciarci libero il 
passo, di non distruggere le vostre 
ferrovie, nè le vostre gallerie, di 
lasciarci occupare le piazze forti di 
cui abbiamo bisogno... 

—Vi è un modo ben facile per 
formulare la risposta che posso da- 
re alla vostra domanda. Se la Fran- 
cia ci avesse rivolto lo stesso invito 
e se noj avessimo ceduto, la Ger- 
mania non avrebbe gridato al no- 
stro tradimento? 

Von Jagow non 
Bejerns continuò: 

— Avete vol qualche cosa da rim- 
proverarci? Da tre quarti di secolo 
non abbiamo noi sempre adempiuto 
il nostro dovere di paese meutrale 
così di fronte alla Germania coms 
di fronte alle Potenze garanti? Non 
dato alla Germania prove di reale 
amicizia? La Germania ci vorrebbe 
ora compensare facendo il Belgio 
campo di battaglia dell'Europa! 

— La Germania — rispose Jagow 
non può rimproverare nulla al 
Belgio. L'atteggiamento del Belgio 
è stato sempre perfettamente cor- 
retto. 

— Riconoscete dunque che il Bel- 
gio non può darvi una risposta di- 
versa di quella che vi ho già data, 
a meno di perdere l'onore? 

— To lo riconosco come momo pri- 
vato, ma come uomo di Stato non 
ho alcun parere da esprimere. 

x x * 


rispose e allora 


Come i lettori vedono, la morale 
di S. Alfonso entrata nella consue- 
tudine della politica tedesca: par- 
tendo dal Kaiser, arrivava traverso 
i ministri, alla diplomazia. 

E secondo il Kaiser, questa im- 
mensa malafede è... « superiorità 
della scienza tedesca sulla civil- 
<: RED ». 





Una società che ammette la mise- 
ria, un'umanità che ammette la 
guerra, mi paiono una società € 


una umanità inferiori; io tendo ver- 
so una società e una umanîtà supe- 
riori; società senza re, umantità sen- 
za frontiere. 


Victor Hugo. 
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Uno sfogo di mamma Miseria 


Oggi, è venuta a trovarmi una povera vecchia, — Signor Anastasio — 
m’ha detto — vengo... dall’orlo dellamia finestra. Stavo per buttarmi giù e 
mi son ricordato che potevo venire a sfogarmi da lei, ed ho detto: A 
un’altra volta; per ora andiamo a confortarci dal signor Anastasio. : 

— Ha fatto henissimo. In che posso Servirla? 

— Lei mi favorisce... io muoio di fame, 

—. Misi la mano al taschino per favorirla... ma la buona donna mi trat- 
tenne: 

— No... non son venuta per chiederle l'elemosina, Son venuta per raccon- 
tarle il mio caso, 

— Racconti, 

— Ecco: io sono una povera vedova con tre figli, di cui due per conto 
loro, lontani, il terzo a casa. disoccupato. lo faccio la lavandaia, pago ven- 
ticinque lire di pigione e mangio....acqua di fagioli, 

-— Gome? : 

— (Così: ho in fitto una stanzetta al vicolo Gapranica, io rappresento il 
quarto, il quinto, il sesto subaffitto. Prima di me la stanzetta era fittata ad 
un circoletto cattolico: si mangiava, si beveva, si ballava Cis. SÌ faceva qual. 
cos'altro, in corrispondenza ai bisogni cattolici, Poi, il circoletto andò via, e 
subentrai io con una pigione di 25 lire, a patto che il padrone m’avesse mes» 
so l’acqua e costruito un cesso. 





— Ebhene? 

— Niente acqua e niente cesso. 

— E allora? 

— Allora mi son rifiutata di pagare 
le 5 lire di più del prezzo che pagava 
Il circoletto e che io ho regolarmente 
pagato sino al mese scorso. 

— Sicchè paga venti lire. 

— Le ho pagate sin’oggi, ma ora se 
ne pretendono 25, e mi si è fatto lo 
sfratto: il giudice m’ha dato torto, 

— C'è un rimedio.,, ricorra, si op- 
ponga... 

— Non c’è rimedio, e intanto dove 
cuocerò i fagiuoli? Perchè lei deve sa- 
pere che ’o e mio figlio viviamo con 
4 soldi di fagiuoli, lo li metto su a 
cuocere al mattino, prima di andare in 
fontana; a mezzogiorno, smettendo illavoro, salgo su: mio figlio ha già 
mangiato i fagiuoli ed io... mangiol’acqua. 

— Potrebbe mettere del pane... 

vw Già, dice bene lei, facevo così...ma da quando è aumentato di prezzo, 
l'oste vicino che mi relagava una manata di avanzi, non me ne dà più: li 
abbrustulisce e fa pane grattato; dice: _ i tempi sono difficili e bisogna fare 
economia! 

E intanto, dico io, perchè è rincarito il pane? l’oste dice che non vi è 
grano. Ed io ho visto giorni or sono tutto un magazzino pieno, vicino al 
lavatore dove lavo. Ne han portato digrano lì dentro! Poi... poi han messo 
il catenaccio alla porta... 





x Xx 

Quando mamma Miseria, sfrattata dal vicolo Capranica se n’è andata, col 
proposito di amazzarsi un altro giorno. lo non ho potuto togliere davanti agli 
occhi, la visione di quel magazzino di grano, con tanto di catenaccio, 

E° uno dei mille e mille magazzinidove i «corvi» custodiscono il grano 
che pagarono 27 lire il quintale, pervenderio 38 e forse 40 lire, 

Si dice che il governo abbia abolitoil dazio e ridotto il trasporto. Che mon- 
ta? ha procurato altro utile agii incettatori, 

Il governo si preoccupa più di 500!ncettatori, grandi elettori certamente, 
e non dei diversi milioni di Italiani dicui una buona parte SOVRANUTRI- 
TI..... coll’acqua di fagiuoli. 

Riempiendomi la pipa, cercai di mandar via i cattivi pensieri con un po’ di 
boccate di fumo di tabacco di Stato... Ah, il tabacco di Stato... Il governo 
pensa bene a monopolizzare il tabacco, Conseguenza di un vizio, e non sa pen- 
sare a monolizzare il grano, ch’è ra-gione di pane, val quanto dire, di vita! 

E sì capisce: tra gli incettatori delgrano vi è pure interessato — sia pu- 
re indirettamente — il padrone di casa di mamma Miseria: per lo sfratto v'è 
un semplice pretore che dà ragione alpadrone di casa, e per l’affamamento 
v'è un giudice più alto che provvede:il governo. 

Ad entrambi dà ragione lo scienziato tedesco che esalta il digiuno dei sol- 
dati del Kaiser, i quali, almeno, non hanno in trincea neanche il tempo di 
morire di fame! 

ANASTASIO SCENDIGIU’ 
filosofo della strada. 





Il Dio di Benedetto 


Benedetto XV questa volta è sin- 
cero. Sentite ciò che dice dì Dio: 

« Nella tristezza dell'ora presen- 
le, nella quale quasi tutta la terra 
è immersa negli orrori di una lun= 
pia e sangumosa guerra, e l’Italia 
è in lutto ner la tremenda sciagura 
che ha seminato la rovina e la mor- 
fe în tanta parte delle sue contra- 
le, ogni uomo, che crede nel Dio 
che castiga e che flagelia... ». 

Non c'è adunque che tradurre in 
volgare la prosa del papa degli as- 
sassini, precisando meglio la fun- 
zione divina: Dio boia! 
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Il milione del re 


Il re ha dato a... frutto un milio- 
ne per il grande prestito patriot- 
tico. 

Non sarebbe stato megho che 
per qualche tempo, egli avesse 
spontaneamente rinunciato all’an- 
nuo stipendio dei 16 mulioni esen: 
ti da ricchezza mobile ? 

Ah, la vecchiaia preoccupa tutti . 


sovratutto i re! 


L'ASINO - 





Davanti colla Francia e di dietro cogli imperi centrali. 


— n 


La 
ossia 


una quietanza a Billow 


Giolitti — lo stesso che avvertì che 
l'Austria voleva far la guerra tre- 
dici mesi prima, smentendo così la 
favola tedesca della aggressione pa- 
tita — oggi scrive, dopo aver incon- 
trato Bilow... nella inesistente piaz- 
za del Tritone, 


E scrive a Peano, il suo alabar- 
diere maggiore, per far sapere che 
occorre accettare iciò che la polità- 
ca di Biilow offre all’Italia. 


E' una lettera che vale una quie- 
tanza:, Giolitti st imuove e, dietro 
lui, tutta ja schiera degii accapar- 
ratori della politica italiana di me- 
stiere. 

Ma molti simeravigliano come 
Giolitti si sia deciso a scrivere delle 
lettere egli, che ebbe sempre l’abitu- 
dine a trafugarne. 


Il fatto trova però la sua logica, 
nella riconoscenza «che Giolitti ha 
verso la Germania. 


Non fu in Germania, infatti, che | 


all’epoca della Banca Romana Gig 
lità! salvò sè sistesso, e le lettere tra- 
fugate? 





La maggioranza del Kaiser 


lettera di Giolitti 








La campana 


I La disoccupazione toglie il pane, 


in chiesa invita il suon de le campa- 
ine. 

Din! Don! Dai! 

Ma la bottega non si chiude mai! 


Tra fulmini, rovesci, tuoni e lampi 
l'innondazion precipità sui campi. 
Din! Don! Dai! 

Ma la bottega non si chiude mai! 


Il terremoto squassa le borgate 
son profughe te genti o-sterminate. 
Din! Don! Daî! 

Ma la bottega non sì chiude mai! 


Sul Fucino la morte sta sovrana; 
sol, nel silenzio, suona la campana 
Din! Lon! Dai! 

Ma la bottega non si chiude mail! 


Lo spaventoso ‘orrore della guerra 
în un cerchio di fuoco il mondi. 
[ferra. 
Din! Don! Daî! 
Ma la bottega non sì chiude mai. 


SELVAGGIO. 








.. Quando si è con Dio, si ha maggioranza...» 


(Discorso di Guglielmo alla stampa 
nel giorno del suo compleanno). 











Biùlow: — Avete fatte molte campagne in 
Germania, generale? 

Giolitti:— Una, Eccellenza, nel 1892: all’e- 
poca del processo in Italia della Banca Ro- 
mana. 
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WQuando ammazza, un sovrano, 
ha spirito cristiano; 

chi cura un ammalato 

ha spirito dannato. 

Questo, piamente, ha detto 

il papa Benedetto. 


La preghiera 
del papa degli assassini 


Benedetto XV il papa degli 
assassini — continua le sue smor 
fie diplomatiche, traverso le implo- 
razioni e le preghiere. 

Oggi invoca da Dio l’aiuto per tut- 
ti i combattenti, ciò che vuol dire 
spingerli ad uccidere con più fer- 
vore divino. 

Sarebe bastata una frase; « Dio, 
fa rinsavire la gente che si macel 
la senza saper perchè e punisce gli 
autori dell'immane sciagura ». Più 
sobria, la preghiera, avrebbe più 
facilmente rotto le nuvole e sarebbe 
arrivata più presto e più sicura a 
destinazione, 

Invece, Benedetto XV confezionò 
una preghiera che arriva al Padre- 
terno per diverse strade. 
Il padreterno, infatti, da vari 
giorni non riceve che urli dalla 
terra. 

San Pietro gli spiega il signifi 
cato. 

—Padre, è una preghiera dei 
francesi perchè possano stermina- 
re i tedeschi. 

— E quest’'altre grida? 

— E' una preghiera degli austria. 
ci perchè possano sterminare i 
russì. 

— E tutto questo diavolario? 














Selvaggio. 

















Sudekum si smaschera 
E gn emissario del Kaiser 


Il « Berner Tagwacht », giornale s0- 
cialista di Berna, riporta un comuni. 
cato comparso sul « Bollettino » uffi- 
ciale del Gruppo socialista di Stoc- 
carda, con cui si « informano i com- 
pagni del Partito sui seguenti fatti: 
il deputato al Reichstag, dott. Sude- 
kum, membo del Gruppo  parla- 
mentare socialista, deputato di Norim- 
herg-Altdorf, è andato in Rumania in- 
caricato di una missione del governo 
dell'impero tedesco, collo scopo di in- 
jftenzare il partito, le autorità, l’opi- 
nione pubblica nel senso della missio- 
ne confidatagli. | : 

« Un compagno rumeno, venuto a| N! 
Berlino, espresse la sopresa che aveva , 
provocato tale attività di un deputato 
socialista e agente governativo in un 
paese neutrale. Fu soio in questo mo-. 
mento che le autorità del Partito eb- 
bero conoscenza della qualità di emis- 
sario governativo del detto Sudekum. 
Interrogato dal Comitato direttivo del 
Partito, Sudekum confessò di avere in- 
rapreso il viaggio in nome del governo. 

La massa dei socialisti tedeschi, si | 
accorge, finalmente, di questo degno | 
strumento del Kaiser? 

Ma neanche per sogno! 

Il Gruppo parlamentare socialista, 
anzi, condanna | ’ « indisciplina » di 
uno dei miù coraggiosi socialisti tede- 








mp.” 





Non bustemiate, sono 


padre, 
tes) È i russi che pregano perchè possano 
schi: il Liebknecht, e reclama la ne- sterminare i tedeschi e gli austria 
cessità in Parlamento del «voto in bloe=|c;. 


co ». | 
Occorre ciò evitare il controllo dei 

traditori al .servizio dell’imperialismo, 

Socialismo, tutto questo? 
Semplicemente.... Sant’Uffizio 


Ma, mentre tranquillamente a- 
scoltavano l'eco. della preghiera del 
papa ecco che arriva come un tuo- 


del | DO. 
IY padreterno sobbalza’ dal trono, 


Kaiser, ed altre bojerie consimili. 


L'ASINO 


e vanno in frantumi le vetrate del 
paradiso. 






ha 


— Maledetti tutti i miei papi, 
Pietro, che vuol dire ciò? 
E San Pietro spiega: è la pre- 


ghiera dei vescovi tedeschi che è 
stata inviata con un colpo da 420, 
perchè permettiate la distruzione 
dei cattolici francesi, russi, polac- 
chi, inglesi. 

Di tutto il mondo? 

— Già, di tutto il mondo! 

— Senti, Pietro, mi accorgo che 
Guglielmo è un bel pazzo! Mandagli 
un cielogramma che la smetta e, 
sovratutto non mi secchi più colle 
sue invocazioni... 

— (Già ogni volta che vince, an- 
nunzia così la vittoria: | 








La semina di Bulòw 


— 


« Noi abbiamo vinto... con l'aiu- 
to di Dio » e, ogni volta che perde 
dice « Per volontà di Dio, noi ab- 
biamo: subìto una sconfitta ». 

— Da un po' di tempo a questa 
parte vi fa fare delle magre figure... 

— EF ci mancava ora che si unis- 
se anche Benedetto XV... Intanto 
siungono in cielo dei rumori stra- 
ni e indistinti; il Padreterno tende 
l'orecchio... 

— (Che razza di voci so queste, 
Pietro? 

— Son tutti i preti che ripetono 
la preghiera del papa... 








E, a questo punto, Iddio, sentì di- 
stintamente delle implorazioni cat- 


toliche. 
Giva. 


in Italia 








Il principio 


Gli effetti immediati | 
del terremoto 

— Ha scovato l’automobile blin- 
data. 

— Ha fatto venire la tremarella a 
Salandra e compagni di baracca ed 
ha addormentato un generale a pri- 
ma sera. 

— Ha dimostrato che ai feriti, più 
che soccorsi, faceva d’uopo la visi- 
ta del re, perciò i treni di soccorso 
si fermarono. 

— Ha dato riposo a Bianchi e la- 

voro ai neri, in sottapa e senza. 
- — Ha reso di publica cognizione | 
che dando mezzo milione ad un 
principe, nell'ora del bisogno, si ri- 
cevono Anemila lire. 


— Ha edotto il mondo, che per ri- 
muover le macerie non fanno biso- 
gna badili e zappe; basta mandare 
i fucilieri, in ragione di cinque o0- 
gni mile persone da dissotterrare. 

— Ha dato un ampio saggio del- 
l’organizzazione degli ospedali fa- 
cendo morire la gente sulle barelle 
all'aria aperta. 


— Ha fatto affaticare i critici di 
cose vaticane, per accertare che la 
carità del papa degli assassini ar- 
riva sino... a santa Marta! 

— Ha infine dato vita ad un'in- 
finità di comitati; così dopo la cata- 
strofe del terremoto abbiamo la ca: 
tastrofe della beneficenza. 
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Dai wacsi del TfRailser 


A. runipardo spiega il massaggio tedesco 


; perfino nelle birrerie ove il mas- BERLINO. 
saggio vien fatto anche con l’aiu-| Fece qui ottima impressione la noti- 
[to della birra, la deliziosa bevanda | #18 dell'importante comizio, tenutosi a 


FAI EEA Roma, nella «Sala del Tango» dai 
5 ° propugnatori della neutralità, 





Berlino, 10. 
Fefuccia adorata, 
Ti scrivo con un interesse im- 


menso. Ho capito dall'ultima tua 
lettera che tu sei diventata nell’a- 
nima e anche nel corpo tedesca. 

Mi dici, infatti; che ti sei inscrit- 
ta ad una sezione della Betussia, 
costituitasi a Roma. Benissimo. Ma 
tu sbalordisci ancor più, quando 
mi dici che assisti alle riunioni ve- 
stita d'uomo. 

E’ così che occorre; e tu, vestita 
d'uomo, incarni il miglior tipo, il 
tipo perfetto. nelle linee, dell’uomo 
teutonico. 

Perchè tu non hai bisogno di svi- 
luppare certi muscoli come occor- 
re agli womini. perchè tu sei, lar- 
colombata per natura. 

Ad ogni modo, non ti sottrarre 
ai massaggi tedeschi che rendono 
sempre più forti e più perfette le 
linee. 

Mi parli che hai stretto amicizia 
col doctor Telfaciotanter, diretto- 
re del nostro valoroso Sballingros- 
sen. Bravo: tientelo stretto più che 
puoi e fattelo entrare in intimità : 
è una conoscenza che può dare i 
suoi frutti quando — messa l’Ita- 
lia sotto la dominazione della Gran- 
de Germania, — io poserò la mia 
candidatura a Vicenza contro l’on. 
Teso, il quale, come lo avverte il 
nome, non ha certamente spiccato 
carattere tedesco. 

A proposito. Hai letto la nuova 
vrande frase del nostro glorioso 
Imperatore ? 

Ha dimostrato come, di fronte 
alla civilta inglese, sta la cultura 
tedesca, -la quale aprirà il mondo. 
La senti tutta la forza tedesca 
che apre anche scientificamente ? 

Ma io ti dovevo parlare del mas- 
saggio tedesco che deve essere l’i- 
nizio del principî igienici del mon- 
do. 

Ebbene: asso incomincia sin dal- 
la tenera età! È i paesi che sono 
più innanzi in questa scuola di igie- 
ne, sono i paesi cattolici della Ger- 
mania. In tali paesi il massaggio 
vien fatto ai bambini, dai preti nel- 
le scuole. 

Perchè a questo sviluppo fisico 
dell'infanzia, pare che i preti vi 
sìan giunti da epoca remota, prima, 
molto prima dei tedeschi. Infatti, 
in tutte le scuole di preti, anche 
in Italia, non è sconosciuto tale si- 
stema. educativo, e il fatto, che i 
tedeschi ‘abbiano seguito una pre- 
rogativa dei preti che furono sem- 
pre all'avanguardia educativa della 
gioventù, ti dice che popolo mera- 
viglioso è questo di Germania, chie 
non tralascia ciò ch’è buono o- 
vunque lo trova. È qui ti spieghi 


| perchè la Germania simpatizza coi 
| preti, e viceversa. 


Il massaggio completa l’uomo. 
Da noi, per esempio, l’uomo è at- 
tratto ineluttabilmente verso la 
donna ch'è — in gran parte — cau- 
sa dei danni dell’uomo. Ebbene, in 








Non si è utilizzata la morale di 
S. Alfonso, a corte, al Reichstag, 
nella diplomazia, colla santa mas-| Germania, per completare l’uomo, 
sima che il fine giustifica il mezzo ? s'è sottratto all'influenza della don- 
Non si è utilizzata la restrinzione 


ina, rendendolo così un essere ve- 
mentale? ebbene, ora si utilizza 


ramente superiore. 
anche il precetto educativo vanta- E per oggi basta; è la solita ora 
to da S. Alfonso, per istradare la! per andare in Betussia. 
gioventù verso la perfezione fisica. | Ti bacio, come sempre, alla ma- 
Dove non vi son scuole di preti, | niera tedesca. 
v'è la Betussia e altri, altri circo- 
letti educativi, che si incontrano 








Tuo 
A. Kumipardo. 
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I benefici della guerra in Germania 
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Il protessore: Se andiamo di questo passo in Ger- 
mania non rimarranmio che le donne! 

L’industriale: Sarebbe una fortuna - Le donne sì 
accontentano più facilmente dei salari minimi. 




















Ultimissime sta disorganizzandola così bene da la. 
3 \sclare a noi tutta la libertà d’impos- 
° \sessarsi del « hel paese » senza colpo 

BERLINO. ferire. 

Il mostro buon amico von Giolitty, | Dopo l'esempio che ci ha dato 
ambasciatore segreto austro-germanico | funzionamento del servizio 
presso il governo italiano, sta spiegan-|(tratto Roma-Avezzano, 
do un'azione veramente patriottica per |chilometri, fatto in 24 ore) ci offre un | 
ia fortuna della nostra azione militare. | altro magnifico spettacolo: I’affama-| 
Egli ha avanzato la proposta di offrire | mento del popolo, 
all'Italia Trento e Trieste come com- Egli, che è un neutralista per la pel- 
penso per la sua neutrlità. Le trattati.|le, vuo! così dimostrare che l’Italia si 
ve sono a buon punto. Ciò che desidera | trova nella impossibilità di mettersi | 
ora l’Italia è la garanzia pel compenso | in guerra. Forse dovrà mobilizzare, non 
promesso giacchè, dopo lo straccia-|contro noi, ma per cobattere il malcon- 
mento che abbiamo fatto delle nostre | tento che egli così abilmente sta in- 
firme messe sotto le convenzioni garan-|c®raggiando in tutta Italia, contro.... 
ti la neutralità del Belgio e del Lus-|!"Italia stessa. 
semburgo, la nostra parola tedesca in| Meglio così! Non potremmo essere 
Italia è molto sospetta. serviti meglio. 

Intanto S. M. I’Imperatore ha scrit. 
to al Re d’Italia offrendo l'avallo del 
vecchio buon Dio. Pare che anche que- 
sta firma sia considerata senza cre- 
dito. 


5 del 
ferroviario 


VIENNA. 
Il consiglio dei Ministri si è occupato 
oggi delle trattative nostre con I’Italia. 
Nulla si sa di quanto si è discusso, ma| 
dalle grasse risate, molto rumorose, 
che si udivano nei locali vicini, si può 
arguire che l’argomento è 
molto allegro, 





VIENNA. 
L'offerta di Trento e Trieste all’Ita- 
lia suscita qui un vivo senso d’ilari. 
tà perchè rappresenta il più riuscito 
scherzo che ia diplomazia abbia potuto 


La Germania sta preparando la distru 
inscenare. 


zione di tutte le navi neutre, E’ questo 

ROMA. uno dei tanti mezzi adottati dal nostro 

L’on, Salandra lavora sempre perigoverno per obbligare i neutri ad in- 

preparare la difesa dell’Italia a tutto :tervenire a favore della pace, cioè della 
vantaggio degli Imperi centrali. Egli' Germania, 
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sembrato | 


BERLINO. | 


Il fatto che le schiere degli amici 
dell’Ausiria e della Germania si siano 
aumentate e che vi faccian parte Toto 
del Banco, Tata di Trastevere, il Pinto 
di Borgo, lo Squartatore del Testaccio, 
il Mammasantissima di Trastevere, lo 
Sbudellapasseri delia Regola ed altri 
illustri romani, ha elevato il prestigio 
dell’Italia. 

La Kultur, fin’ora, non comprende. 
va tra le sue armi il coltello, perchè 
la scienza che qui è arrivata al 420, 
ha considerato arma antiguata il « set- 
te soldi» italiano, Ma molti scienziati 
han trovato che, per le adunanze della 
«Sala dei Tango» il coltello può es- 
sere ammesso, inspirandosi al prover- 
bio: «paese che vai, uso che trovi». 

VIENNA. 

Oggi si è aperto un nuovo spaccio di 
pane, fatto con segatura di legno. In- 
tanto siamo felici di annunziare che la 
distribuzione di carne di gatto e di topi 
procede regolarmente così pure la ven- 
dita di farina di gesso, Il nostro gover- 
no ha pensato anche a fabbricare i fa- 
giuoii, le patate ed altri generi, serven- 
dosi delle grandi cave di creta che noi 
possediamo. 

I molti milioni di sassi che il Danu- 
bio conserva nel suo letto, saranno tra- 
sformati in altrettante uova. 

A Vienna non si soffre la fame. 

ieri, per esempio, in una grossa ma- 
celleria erano esposte al pubblico della 
magnifiche gambe di tavolo e cotoletta 
pietrificate. 

Come si vede, I’Austria non sarà 
mai presa per la fame. 

BERLINO. 

Le nostre operazioni in Libia proce- 
dono ottimamente, Giorni or sono al- 
cuni nostri emissarî organizzarono una 
imboscata a Tolmetta: vi furono un 
capitano italiano morto e un tenents 
ferito, | 

Riducendo gli italiani sul litorale noi 
contiamo di poter dirigere in Egitto 
tutte le nostre forze libiche, 

Dopo di che ritorneremo per cacciare 
del tutto gli italiani che non han sa- 
puto guadagnarsi la colonia che la Cer. 
mania ha loro regalato. 

BERLINO. 

A Hodeida, sono sbarcati i nostri 


distanza 100 Marinai dell’Emden col capitano Muc- 


cke, 

Interessante la manovra di immersio- 
ne mello stretto di Perim, per sfuggire 
alla vigilanza inglese. 


Lo sbarco avvenne in vista di una 
corazzata francese la quale alzo il 
grande pavese. BERLINO 


L’operazione da noi diretta in alto 
mare, contro il giornale lVASINO — 
l'organo indegno che si oppone alla ci- 
viltà tedesca — è riuscita splendida- 
mente. 

Tutto il grande carico diretto in A- 
merica venne gettato a mare. Dei no- 
stri informatori ci avvertono che, spa- 
rito il carico in fondo al mare, esso è 
ricomparso nel porto di New-York, 
donde raggiunse i suoi posti di com- 
battimento in tutte l’edicole di New- 
York. 

Evideniemente il nostro nemico deve 
possedere una segreta organizzazione, 
per cui i pacchi di giornali, seguono la 
loro destinazione anche dal fondo del 
mare. 




























L'ASINO 


L'“ASDO ,, ai suoi lettori e ai suoi abbonati 


Mentre l’ Asino entra nel suo 24° anno di vita, rinnova ai compagni, agli amici tutti la raccomandazione di abbonarsi. È 
con questo solo mezzo che la vita gli è sicura e che l’opera di boicottaggio, aumentata maggiormente in questi ultimi tempi 
dai nemici coalizzati, non raggiungerà lo scopo di danneggiarlo.- La rivendita è facile preda ai nostri avversarî, e inoltre, i riven- 
ditori di giornali, i più piccoli e i più numerosi, non hanno alcuna puntualità nei pagamenti e spesso dimenticano del tutto di 
mandarci il saldo dei nostri.conti. 

Occorre che entri-fiella convinzione e nell’abitudine dei nostri amici lettori, l'’abbonarsi al giornale. Il loro abbonamento | 
facilita la nostra propaganda potendo loro fornire quasi gratuitamente le geniali ed istruttive pubblicazioni della nostra libreria. 

Noi diamo ai nostri abbonati più di quello che diamo come sconto ai nostri rivenditori: ci resta poco, ma questo poco, 
basandosi sul raddoppio deg'i abbonati farà si che l'Asino possa sfidare tutti i boicottaggi che gli vengono dai preti, dai vari 
imperatori criminali, e dai magistrati dovili alle richieste degli idioti ambasciatori dei massacratori dei popoli. 

Ogni nostro abbonato. ne procuri un altro: quando tra un mese potremo ciò dimostrare, avremo buttato in faccia dei 
nostri avversarî la manifestazione della mostra forza: tutta la generosa e affettuosa solidarietà dei nostri lettori. 

E sarà la migliore protesta a chi vorrebbe soffocare la nostra voce colla ridicola minaccia della Corte di Assise! 





OITITTTTTOO: errore enae 
e _—_—_ Se Cee. 
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